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XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - A
3 Agosto 2008
Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente!
PER CELEBRARE…

· Specialmente in questi periodi di vacanza, nei quali si è soliti viaggiare e spostarsi da un posto all'altro, usufruendo di tutti i mezzi di trasporto appropriati (aereo, nave, treno) e soggiornando negli hotel a volte fra i più comodi e i più dotati di conforts, non si può fare a meno di fare la seguente riflessione: la vita è proprio come un viaggio, tutto è possibile a realizzarsi quando si hanno soldi in tasca. Non è forse vero, infatti, che durante i nostri viaggi vacanzieri, dovunque ci troviamo e anche se non siamo autosufficienti nella locomozione, noi possamo raggiungere qualsiasi luogo disponendo anche del mezzo di trasporto più comodo come il taxi o l'aereo, purché abbiamo una considerevole quantità di denaro in tasca? Non è forse vero che, soldi ala mano, noi possiamo soggiornare perfino in un appartamento di lusso o comunque confortevole? Ebbene, parimenti che ad un viaggio, anche nella vita noi molte volte ci sui “illude” (il verbo è d'obbligo) di poter riporre la nostra fiducia nelle sicurezze materiali, prima fra tutte il denaro o il conto in banca; ma il denaro in queste circostanze garantisce il raggiungimento di tutti gli scopi, è vero, ma mettiamo il caso che proprio mentre siamo in albergo un bel mattino ci si risvegli inspiegabilmente senza le gambe e le braccia, quale somma di denaro potrebbe mai restituircele? E nonostante tutte i servizi che noi ci procureremmo attraverso il denaro (assistenza medica, ecc.) non potremmo fare a meno di accorgerci quanto indispensabili fossero quegli arti che abbiamo perso, poiché nessun taxi o aereo o nave in questo caso potrebbero aiutarci a muovere da soli quei pochissimi passi, necessari per raggiungere il letto; nessuna cifra potrebbe garantirci la possibilità, durante la notte, di prendere il bicchiere d'acqua dal comodino per dissetarci. Andando ancora più avanti nelle riflessioni, quando ci si trova in punto di morte nessuna somma di denaro può mai regalarci un respiro in più e anche tutto l'oro del mondo non ci garantirebbe di sopravvivere per un'altra ora.... 
· Il brano evangelico di questa Domenica fa parte di un complesso che gli esegeti designano convenzionalmente con il nome di “sezione dei pani”, perché gravita attorno al racconto delle due moltiplicazioni dei pani. Tutta la sezione è concepita in modo che Gesù appaia come il nuovo Mosè, che offre una manna assai superiore a quella antica (Mt 14,13-21: Domenica odierna), trionfa sulle acque del mare come Mosè (Mt 14,22-33: Domenica XIX), libera il popolo dal legalismo in cui la legge di Mosè era caduta (Mt 15,1-9) e apre l’accesso alla terra promessa non solo ai membri del popolo eletto, ma anche ai pagani (Mt 15,21-28: Domenica XX).

· Nel Vangelo di oggi è abbastanza facile vedere una immagine e una rivelazione della Chiesa: in essa si realizza la grande abbondanza di beni che era la caratteristica dei tempi messianici. Tale abbondanza di beni si ha nel convito che è segno di comunione di vita e di partecipazione ai beni di Dio. Così in pochi tratti Matteo presenta la Chiesa come Comunità messianica escatologica. E la presenta nella sua vitalità e fecondità: tutta realizzata nella fraternità dei discepoli attorno a Cristo per il servizio della folla. E’ anche pieno di significato il fatto che nella narrazione della moltiplicazione dei pani l’evangelista usi tutto il vocabolario del racconto della cena eucaristica. L’episodio di Cafarnao è visto nella luce dell’Ultima Cena, come anticipazione e promessa. La stessa raccolta dei frammenti avanzati in “dodici ceste”, oltre che ad indicare l’abbondanza messianica, non può non avere un riferimento simbolico alla vita della Chiesa. Il banchetto di Cafarnao va oltre la sua risonanza storica di prodigio per una folla affamata: è il simbolo della Comunità degli “ultimi tempi”, che si asside a mensa con Cristo, ed insieme è segno della presenza permanente di Cristo per dare all’umanità di ogni tempo il vero pane di vita. La Chiesa è il luogo, e l’Eucaristia è il momento privilegiato ove si scopre la potenza di Cristo e si attinge la capacità di ripetere il prodigio da lui compiuto.
· Gesù ha saziato gli uomini che avevano fame. Il regno di Dio, di cui Gesù proclama l’avvento, non è di questo mondo, ma è in rapporto diretto con esso. Non si può pensare che esso non si manifesti anche come una risposta effettiva a quel bisogno fondamentale dell’uomo, che è il bisogno di pane. Ma la folla ha seguito Gesù per ascoltare il suo messaggio. Ora la Buona Novella che egli proclama non potrà mai ridursi a una sazietà corporale. L’essenziale è altro, e la moltiplicazione dei pani non è che il segno di un pane di vita che sazia per l’eternità. Ma il pane divino che sazia l’uomo lo rende capace di amare di più i suoi fratelli; suscita in lui un dinamismo umano che lo induce a procurare il pane a coloro che ne sono privi. Il miracolo della moltiplicazione dei pani è per il cristiano un segno e un appello.
· La partecipazione al pane di vita si manifesta traducendosi necessariamente nella decisa volontà di tentare tutto affinché gli affamati siano saziati, coloro che hanno sete possano bere, coloro che sono nudi possano ricoprirsi, ecc. (Mt 25). La partecipazione al banchetto eucaristico diventa per il cristiano la sorgente di uno sforzo di promozione umana nel quale tutti e ciascuno siano riconosciuti nella loro fondamentale dignità personale nel seno di una sola grande Famiglia. La Celebrazione Eucaristica introduce sempre più profondamente i cristiani nella Comunità ecclesiale, che è comunità di fratelli e di poveri. Il pane che non perisce è distribuito con abbondanza, ma sotto apparenze molto modeste come un vero cibo da poveri. Coloro che partecipano a questo banchetto sono rafforzati dal pane di vita che li unisce come fratelli e li strappa dall’attaccamento ai beni caduchi e dalla loro schiavitù. Nello stesso tempo l’Eucaristia fa sì che il credente sia sempre più un uomo disponibile e sempre più libero per l’unico servizio: il servizio di Dio che si identifica con il servizio di tutti gli uomini.
· Nella celebrazione dell’Eucaristia siamo il nuovo popolo che ha fame di Dio, un popolo che si allontana dalla città terrena e si riunisce per fare l’esperienza di Dio: il Padre ci nutre con il pane della Parola e con il pane dell’Eucaristia; nella grande Preghiera Eucaristica ringraziamo Dio per le opere di salvezza che ha compiuto per noi, e per i beni che ci dona in abbondanza: gli chiediamo che tutti gli uomini, figli suoi, amati e salvati da lui, siano saziati con pane della famiglia del Padre; nella comunione Gesù distribuisce se stesso come pane di cita che ci sazia; da lui riceviamo la forza per compiere il nostro cammino fino al Regno; nel medesimo tempo attingiamo l’amore che ci fa spartire con i fratelli i benefici ricevuti da Dio.

· La moltiplicazione dei pani richiama immediatamente il tema dell'Eucaristia. Il racconto nell'evangelista Giovanni è di poco precedente alla promessa dell’Eucaristia. I particolari della narrazione inoltre sono espressi col vocabolario proprio della Celebrazione Eucaristica: «Prese i cinque pani... pronunziò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli...». 

· L’accoglienza e il segno della pace possono essere oggi i segni della convivialità, dello stare seduti uno accanto all’altro. Il gesto della pace derivi dalla Parola stessa.

· Si distribuisca (laddove non è già consuetudine farlo “ordinariamente”!!!) la Comunione sotto le due specie.

· La presentazione dei doni potrebbe riservare spazio ad una colletta di denaro o generi alimentari per manifestare la vicinanza e la compassione di Dio e della Chiesa a concrete forme di povertà.

· La cura dei testi consiglia la scelta di canti dove emerge il tema dell’Eucaristia e del servizio fraterno.

· Durante la celebrazione non risulta stonata la benedizione al pane da portare a casa e da distribuire a chi non ha partecipato all’Eucaristia, ricordando a tutti l’invito ed il dono eccedente di Dio (cfr. Benedizionale, pp. 673 e 680, il n. 1660 fa esplicito riferimento alla moltiplicazione dei pani).

· Alcune considerazioni che valgono per questa e le successive settimane… La Celebrazione Eucaristica domenicale nel mese di Agosto e in genere nel periodo estivo è di solito poco frequentata laddove le persone e le famiglie partono per le vacanze estive; invece, molto frequentata spesso con esigenza di moltiplicare le celebrazioni per poter accogliere tutti i fedeli nei luoghi di villeggiatura o nei paesi spopolati dall’emigrazione che in estate si ripopolano grazie ai concittadini che vi ritornano per le ferie. In ogni caso, la celebrazione dovrà essere curata, con i pochi o tanti strumenti e ministri di cui si dispone, pur conservando uno stile sobrio ed evitando di dare il senso di una Messa “estiva”, cioè veloce e sciatta. Dove sono presenti persone di passaggio o occasionali è bene che queste si trovino ben accolte: nessuno è estraneo, ma tutti siamo ospiti e pellegrini in questo mondo!
CANTI

Introito: Il Pane del cammino (NcdP); Chi ha sete (DDML); Tu, fonte viva (NcdP); Vieni, fratello (NcdP); Cristo è presente.

Presentazione dei doni: Ecco quel che abbiamo (Accordi); Pane e vino ti offriamo (Ora sei con noi); Se voi avete fame (NcdP); Segno di unità (Eucaristia. Cuore della Domenica).

Comunione: Venite a me (Venite a me); Venite, mangiate il mio pane; Hai dato un cibo (NcdP); Fior di frumento (Eucaristia. Cuore della Domenica); Seme dell’eternità (Come fuoco vivo).

Ringraziamento: Chi ci separerà (Chi ci separerà dall’amore di Cristo?); Chi ci separerà (DDML).

Congedo: Ora sei con noi (Ora sei con noi); Resta con noi Cristo Gesù (Davanti a te); Camminerò verso la fonte (Tempo di grazia).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XVIII Domenica del Tempo Ordinario.

La Liturgia odierna presenta una costante dell’essere Chiesa: la legge della condivisione; condivisione del pane, di ciò che si è, di ciò che si ha.

Una condivisione che parte da Gesù, che deve estendersi a tutti, senza escludere nessuno.

Nella Chiesa che è luogo-esperienza-sacramento di condivisione e di comunione si realizza l’attesa e la promessa che Dio aveva fatto per mezzo del profeta lsaia ai poveri, ai derelitti: c’è un cibo per tutti!

Questa condivisione, che fa sì che il piccolo dono di uno diventi il molto di tutti e per tutti, trova il suo culmine e la sua sorgente nella Celebrazione Eucaristica, che riunisce intorno a Gesù il popolo nuovo. 

Accostiamoci al divino Maestro, che chiama tutti a sfamarsi di lui, per divenire pane spezzato per i fratelli.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio, nostro Padre, e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, radunati in questa Pasqua settimanale per ristorarci e nutrirci alla Mensa della Parola e del Pane di vita, manifestiamo al Signore la nostra fame e sete di Lui e l’arsura che brucia il cuore umano quando abbandoniamo la sorgente d’acqua viva per dissetarci alle cisterne screpolate del peccato. 

A Lui che è misericordia infinita confessiamo le nostre colpe e chiediamo umilmente perdono.

· Signore Gesù, tu ci mostri che il Padre è per noi Provvidenza: [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Maestro di conversione e di comunione, che ci insegni a spezzare il pane e a condividerlo, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, sorgente infinita di Amore e di carità, che ci attiri a te e moltiplichi per noi il cibo di vita eterna, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!

C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre, e assisti il tuo popolo, che ti riconosce suo pastore e guida; rinnova l'opera della tua creazione e custodisci ciò che hai rinnovato. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - O Dio, che nella compassione del tuo Figlio verso i poveri e i sofferenti manifesti la tua bontà paterna, fa' che il pane moltiplicato dalla tua provvidenza sia spezzato nella carità, e la comunione ai tuoi santi misteri ci apra al dialogo e al servizio verso tutti gli uomini. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – I testi della Liturgia della Parola odierna sono un inno all’amore, alla provvidenza, alla generosità, all’attenzione di Dio per i grandi bisogni dell’uomo. 

Dio prepara un banchetto per coloro che ha amato e redento. Da Isaia a Matteo resta viva, nella tradizione biblica, l’immagine di Dio che nutre e si prende a cuore le sorti del popolo. Disponiamoci ad accogliere un messaggio tanto gioioso quanto impegnativo.
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PRIMA LETTURA: Is 55,1-3
Venite e mangiate.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 144
Rit.  Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente.
Misericordioso e pietoso è il Signore,

lento all’ira e grande nell’amore. / Buono è il Signore verso tutti,

la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa

e tu dai loro il cibo a tempo opportuno.

Tu apri la tua mano / e sazi il desiderio di ogni vivente.

Giusto è il Signore in tutte le sue vie

e buono in tutte le sue opere.

Il Signore è vicino a chiunque lo invoca,

a quanti lo invocano con sincerità.
SECONDA LETTURA: Rm 8,35.37-39
Nessuna creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo.
CANTO AL VANGELO: Mt 4,4b
Alleluia, alleluia.

Non di solo pane vivrà l’uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.
Alleluia.

VANGELO: Mt 14,13-21
Tutti mangiarono e furono saziati.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, ci siamo nutriti in abbondanza alla mensa della Parola e tra poco saremo nutriti del Pane di vita. Eleviamo con fiducia la nostra preghiera affinché il Signore mostri ancora la sua compassione per l’umanità affamata ed assetata e su tutti splenda la misericordia del Padre.

L - Preghiamo insieme e diciamo: Saziaci di te, Signore!

1. Ci hai detto: «Porgete l’orecchio.., ascoltate e voi vivrete». Aprici, Signore, la mente ed il cuore, perché sappiamo essere una Chiesa attenta ad ogni cenno della tua volontà, una Chiesa che vive del dono ricevuto in un perenne rendimento di grazie e in una condivisione con tutti. Ti preghiamo.

2. Ci hai detto: «Nessuna creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio». Rendici forti, Signore, perché molti vogliono strapparci da te: le tribolazioni della vita; le persecuzioni, quelle cruente e quelle dell’ironia; le proposte allettanti; i miraggi di felicità; le ideologie insensate. Fa’ che non venga meno la nostra fede. Ti preghiamo.

3. Ci hai detto: «Date loro voi stessi da mangiare». Concedi, Signore, alla tua Chiesa di essere esperta in umanità, raggio vivente della tua carità, sorella e madre nella condivisione dei tuoi doni. Per la sua capacità di accogliere e di distribuire, fa’ che divenga educatrice di figli generosi nel portare gli uni i pesi degli altri, esemplari nel servizio e nel dono di se stessi. Ti preghiamo.

4. Ci hai detto che apri la tua mano e sazi la fame di ogni vivente: sfama questo nostro mondo del dono della Pace, che solo tu puoi dare. Il rumore della guerra, delle armi e della distruzione sia placato dal tuo Amore e della tua Misericordia. Ferma la mano assassina di coloro che, mossi da fanatismo e odio, seminano terrore e morte; converti i loro cuori a pensieri di riconciliazione e di pace, perché sappiano riconoscerti quale “Dio della Vita”. Ti preghiamo.

5. Ci hai detto: «Tutti mangiarono e furono saziati». Sono infinite, Signore, le povertà fisiche e morali, culturali e spirituali; solo il tuo aiuto può renderci in grado di saziare la fame di vita, di felicità e di amore. Sostieni gli sforzi dei credenti e di tutti gli uomini di buona volontà perché ogni forma di miseria conosca l’abbondanza dei tuoi doni. Ti preghiamo.

C – Benedetto sei Tu, Dio Padre nostro, per la mensa abbondante che anche oggi offri a tutti. Fa’ che ciascuno di noi possa nutrirsi del pane moltiplicato e ringraziarti con una vita spesa a servizio del bene e della gioia del mondo. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane materiale non basta per saziare la nostra fame: abbiamo bisogno del pane sostanzioso del Corpo e Sangue di Cristo.

Anche se abbiamo poco da offrire, presentiamo al Signore i semplici doni del pane e del vino, certi che se li offriamo con amore, Dio li moltiplicherà per tutti.
SULLE OFFERTE

C - Santifica, o Dio, i doni che ti presentiamo e trasforma in offerta perenne tutta la nostra vita in unione alla vittima spirituale, il tuo servo Gesù, unico sacrificio a te gradito. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T – Amen.
PREFAZIO della Santissima Eucaristia III

e PREGHIERA EUCARISTICA V/C
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Il pane quotidiano che domandiamo nel Padre è ciò che riceviamo ogni giorno da Dio, ciò che egli pone tra le nostre mani perché lo condividiamo con tutti. Preghiamo con le parole di Gesù perché passiamo dal dono ricevuto al dono condiviso. 
Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – La pace è dono di Dio e, come ogni suo dono, non può restare chiusa ma ha bisogno di diffondersi attorno a noi. Perché possiamo presentarci alla mensa del Signore con un cuore solo, scambiatevi con sincerità un segno di pace.
COMUNIONE

G – «Ci hai mandato, Signore, un pane del cielo»!

Accostiamoci con fiducia alla Mensa dell’Eucaristia «per gustare la dolcezza del Signore» (Sal 26,4). 

Qui è la fonte dell'Amore di Dio: l'Amore che uno beve a questa fonte «diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna» (Gv 4,14)... e allora, «chi ci separerà dall'amore di Cristo?». 

Dopo aver speso la vita, il tempo e ogni altra cosa per inseguire traguardi che non ci hanno mai appagato, ecco che gratuitamente ci è offerto l'amore di Cristo come l'unica realtà in grado di esaurire ogni nostra fame, ogni nostra sete di felicità. Accettiamo il dono che ci viene offerto e «né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezze né profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci dall'amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore»!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Tu sai riconoscere i bisogni veri, 

le attese profonde della gente che ti cerca,

tu vedi tante sofferenze e tante pene

e vuoi raggiungere tutti col tuo amore.

Ecco perché non ti sottrai alle richieste della folla; 

tu vuoi dare una risposta alla sua sete di felicità, 

al suo desiderio di DIo e liberarla da tutti quei mali 

che pesano sulle sue spalle e tolgono la possibilità di sperare.

Tu non ignori la stanchezza, lo sfinimento dei corpi 

e, mentre sazi gli spiriti, dai una risposta anche alla fame fisica, 

a quella che si fa sentire afferrando in modo brutale lo stomaco.

Cosi offri a tutti una parola che illumina e consola, 

ma anche un cibo che permette di andare avanti, 

di riprendere il cammino.

Cosi dimostri di prendere sul serio gli interrogativi 

che ci poniamo dentro, le ferite dell’anima,

ma anche le esigenze del corpo, 

i problemi concreti della vita quotidiana. 

Non per esonerarci dal fare la nostra parte, 

ma per rivelarci un amore che ci accompagna in ogni frangente.
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oppure:
** G - Hanno fame, Signore, 

perché ti hanno seguito a piedi dalla città, 

incuranti del caldo e della fatica, 

pur di ascoltarti e di stare con te, 

pur di ricevere finalmente una risposta 

alle loro attese e ai loro bisogni, 

pur di trovare guarigione e perdono.

Hanno fame, Signore:

se ne sono accorti anche i tuoi discepoli 

e la loro soluzione è molto sbrigativa, 

anche se un poco irresponsabile. 

Tu non raccogli il loro consiglio 

e li inviti a pensare in prima persona 

alle necessità di questa folla:

«Date loro voi stessi da mangiare». 

Bella risposta, non lo nego; ma come si fa, Signore, 

quando la folla è così numerosa, 

quando i pani e i pesci a disposizione 

sono in quantità irrisoria, 

quando non si ha la somma necessaria 

per procedere ad acquisti in grande stile?

Come si fa, Signore, 

quando ci si trova davanti ad una fame che perdura, 

davanti ad una penuria senza via d’uscita, 

davanti ad una situazione disperata?

Il miracolo che tu continui a proporci ancor oggi 

non nasce da soluzioni magiche, 

da abbondanza di mezzi, da capacità insperate, 

ma dal gesto semplice di chi spezza il pane e lo condivide.

Insegna quest’arte anche a noi, Signore Gesù!
oppure:

*** G – La stanchezza, la debolezza hanno stretto i nostri cuori.

Non abbiamo né alimento spirituale, 

né riposo necessario per il corpo, né conforto. 

La nostalgia, l’attesa e la schiavitù ci stanno soffocando. 

Gesù misericordioso, imploriamo la tua compassione, 

ci stringiamo al tuo costato aperto. 

Cuore più misericordioso e infiammato d’amore, 

stringici con i legami di pietà, di amore e di unione.

Aiutaci a tornare presto nella nostra terra, 

perché possiamo adempiere meglio, sempre meglio 

ai compiti assegnatici dal Creatore.
oppure:

**** G – Popolo che cammina nel deserto del mondo,

dove tutto è avere e possedere,

fa’ che noi, tua Chiesa, o Gesù,

viviamo sempre il dono della condivisione.

Condivisione di un dolore che così si dimezza;

condivisione di un sorriso sincero

che si rinnova sul volto dell’altro;

condivisione di un pane che salva la fame di molti.

La tua Chiesa diventi il luogo della tua condivisione.

Allora le nostre Eucaristie saranno più vere

e nessuna tribolazione negherà più

il Tuo amore crocifisso,

segno che tu davvero sei in mezzo a noi.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Accompagna con la tua continua protezione, Signore, il popolo che hai nutrito con il pane del cielo, e rendilo degno dell'eredità eterna. Per Cristo nostro Signore.       
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Concedi ai tuoi fedeli, Signore, l’abbondanza dei tuoi doni: la salute del corpo e dello spirito, la concordia fraterna e la pace, la gioia di servirti nella santa Chiesa. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   
T – Amen.
D – Il pane moltiplicato dalla provvidenza di Dio sia spezzato nella carità e la comunione ai santi Misteri ci apra al dialogo e al servizio verso tutti gli uomini.
Portate a tutti l’Amore del Signore, che abbiamo ricevuto in abbondanza! Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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